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                                                                                                                              decreto n. 99 

 

MINISTERO DELLA DIFESA 
DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE 

 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, concernente 
norme di attuazione dello statuto speciale della regione Trentino−Alto Adige in 
materia di proporzione negli uffici statali siti nella provincia di Bolzano e di 
conoscenza delle due lingue nel pubblico impiego e successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, concernente norme di 
attuazione dello statuto speciale per la regione Trentino−Alto Adige in materia di 
uso della lingua tedesca e della lingua ladina nei rapporti dei cittadini con la 
pubblica amministrazione e nei procedimenti giudiziari; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e 
successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, recante norme 
sull'accesso agli impieghi civili nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi unici e delle altre forme di assunzioni nei pubblici 
impieghi e successive modificazioni; 

VISTA  la legge 15 maggio 1997, n. 127, concernente misure urgenti per lo snellimento 
dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo e 
successive modificazioni; 

VISTO l’articolo 18, comma 2 della legge 12 marzo 1999, n.68, concernente la riserva di 
posti nei pubblici concorsi a favore degli orfani o coniugi di deceduti per causa di 
lavoro, di guerra e di servizio; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, concernente il 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa e successive modificazioni; 

VISTO l’articolo 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, concernente le funzioni 
dei dirigenti di uffici dirigenziali generali; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernente il codice in materia di 
protezione dei dati personali; 

VISTA la direttiva tecnica 5 dicembre 2005 della Direzione generale della sanità militare, 
riguardante l’accertamento delle imperfezioni e delle infermità che sono causa di 
inidoneità al servizio militare e per delineare il profilo sanitario dei soggetti 
giudicati idonei al servizio militare, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante “codice dell’ordinamento 
militare” ed, in particolare, i titoli II e III del libro IV, concernenti norme per il 
reclutamento e la formazione del personale militare, e l’articolo 2186 che fa salva 
l’efficacia dei decreti ministeriali non regolamentari, delle direttive, delle 
istruzioni, delle circolari, delle determinazioni generali del Ministero della Difesa, 
dello Stato Maggiore della difesa, del Segretariato generale della difesa, degli Stati 
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maggiori di Forza armata e del Comando generale dell’Arma dei carabinieri, 
emanati in attuazione della precedente normativa abrogata, che continuano a 
trovare applicazione, in quanto compatibili con il presente codice ed il 
regolamento, fino alla loro sostituzione;   

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante “testo 
unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare”, come 
modificato ed integrato dal decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 
2010, n. 270, ed, in particolare, i titoli II e III del libro IV, concernenti norme per il 
reclutamento e la formazione del personale militare; 

VISTA la legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011); 

RAVVISATA  la necessità di indire un concorso, per esami e titoli, per l’ammissione al 10° corso 
annuale (2012 – 2013) di 210 allievi marescialli del ruolo degli ispettori dell'Arma 
dei carabinieri, pari al 30% delle vacanze organiche, come previsto dall’articolo 
679 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

VISTE  la lettera n. 79/2-1 IS del 13 giugno 2011 e l’e–mail del 7 luglio 2011 con le quali il 
Comando generale dell’Arma dei carabinieri ha trasmesso gli elementi di 
programmazione del 10° concorso annuale per allievi marescialli del ruolo ispettori 
dell’Arma dei carabinieri; 

VISTO il foglio del 21 giugno 2011 con il quale lo Stato maggiore della difesa ha 
comunicato il nulla contro all’emanazione del sopracitato bando di concorso; 

RAVVISATA  l’opportunità, per motivi di economicità e di speditezza dell’azione amministrativa, 
di prevedere una prova preliminare cui sottoporre i concorrenti qualora il numero 
delle domande fosse elevato; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 16 settembre 2008, concernente la 
sua nomina a Direttore generale per il personale militare,  

 
DECRETA 

 
Articolo 1 

Posti a concorso 
 

1. E' indetto un concorso interno, per esami e titoli, per l'ammissione al 10° corso annuale 
(2012-2013) di 210 allievi marescialli del ruolo ispettori dell'Arma dei carabinieri, così ripartiti: 
a) un terzo ai brigadieri capi; 
b) un terzo ai brigadieri e vicebrigadieri; 
c) un terzo agli appartenenti al ruolo appuntati e carabinieri. 
La ripartizione verrà effettuata tenendo conto del grado rivestito dai candidati alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, di cui 
all’articolo 3. 

2. Dei 210 posti messi a concorso: 
a) 10 sono riservati ai concorrenti in possesso, all’atto della scadenza del termine di 

presentazione delle domande, dell’attestato di bilinguismo riferito al livello non inferiore al 
diploma di istruzione secondaria di secondo grado di cui all’articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752 e successive modificazioni. Tale livello 
minimo non è richiesto per gli appartenenti al ruolo sovrintendenti; 

b) 42 sono riservati: 
– al coniuge ed ai figli superstiti ovvero ai parenti in linea collaterale di secondo grado se  

unici superstiti, del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia deceduto in 
servizio e per causa di servizio di cui all’articolo 645 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66; 
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– ai diplomati presso le Scuole militari e agli assistiti dall'Opera nazionale di assistenza per 
gli orfani dei militari di carriera dell'Esercito italiano, dall'Istituto Andrea Doria per 
l'assistenza dei familiari e degli orfani del personale della Marina militare, dall'Opera 
nazionale per i figli degli aviatori e dall'Opera nazionale di assistenza per gli orfani dei 
militari dell'Arma dei carabinieri di cui all’articolo 681 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n.66; 

c) 2 sono riservati ai candidati orfani o coniugi di deceduti per causa di lavoro, di guerra o di 
servizio ovvero grandi invalidi di cui all’articolo 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68. 

3. I posti riservati non coperti per insufficienza di concorrenti riservatari idonei saranno devoluti 
agli altri concorrenti idonei secondo l’ordine delle graduatorie. 

4. I posti eventualmente rimasti scoperti in una categoria di cui al comma 1 saranno 
proporzionalmente devoluti in favore dei concorrenti delle restanti categorie risultati idonei ma 
non vincitori. Permanendo posti non attribuiti, questi saranno devoluti in aumento ai posti 
assegnati al concorso di cui all’articolo 684 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

5. Il numero dei posti potrà subire modificazioni fino alla data di effettivo inizio del corso al fine 
di soddisfare eventuali sopravvenute esigenze dell’Arma dei carabinieri connesse alla 
consistenza del ruolo ispettori. 

6. Resta impregiudicata per la Direzione generale per il personale militare la facoltà di revocare o 
annullare il bando di concorso, di sospendere o rinviare le prove concorsuali, di modificare il 
numero dei posti, di sospendere l'ammissione dei vincitori alla frequenza del corso, in ragione di 
esigenze attualmente non valutabili né prevedibili, ovvero in applicazione di leggi di bilancio 
dello Stato e delle relative leggi finanziarie o di ulteriori disposizioni di contenimento della 
spesa pubblica. In tal caso, l’Amministrazione provvederà a dare formale comunicazione 
mediante avviso pubblicato nel giornale ufficiale della difesa. 

 
Articolo 2 

Requisiti di partecipazione 
 

1. Possono partecipare al concorso: 
a) gli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti che alla data di scadenza dei termini per la 

presentazione delle domande indicata all’articolo 3: 
1) siano idonei al servizio militare incondizionato o siano stati giudicati permanentemente  

inidonei in modo parziale al servizio d’istituto. Coloro che temporaneamente non sono 
idonei sono ammessi al concorso con riserva fino agli accertamenti sanitari di cui 
all’articolo 9; 

2) abbiano riportato nell'ultimo quadriennio la qualifica di almeno "nella media" o giudizio 
corrispondente; 

3) non abbiano riportato nell'ultimo biennio sanzioni disciplinari più gravi della consegna; 
4) non siano stati comunque già dispensati d'autorità dal corso per allievo maresciallo; 
5) non siano stati giudicati, nell’ultimo biennio, inidonei all’avanzamento al grado 

superiore; 
6) non siano stati condannati per delitti non colposi, anche con sentenza di applicazione 

della pena su richiesta, a pena condizionalmente sospesa o con decreto penale di 
condanna, ovvero non siano in atto imputati in procedimenti penali per delitti non 
colposi; 

b) gli appartenenti al ruolo degli appuntati e carabinieri che, oltre a riunire i requisiti di cui alla 
lettera a): 
1) abbiano compiuto 7 anni di effettivo servizio nell'Arma dei carabinieri, compreso il 

periodo trascorso presso le scuole quali allievi; 
2) siano in possesso di diploma di istruzione secondaria di 2° grado o lo conseguano entro il 

corrente anno. 
2. L'ammissione al corso è subordinata al possesso della idoneità psico–fisica ed attitudinale, da 

accertarsi con le modalità prescritte dagli articoli 9 e 10. 
3. I requisiti di partecipazione, salvo quanto disposto dal comma 1, lettera b), numero 2, devono 



 

./.

4 
 

 

essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione delle domande, indicato 
nell’articolo  3,  e  mantenuti sino alla  data  di   inizio   del   corso.  I  vincitori  del  concorso  che  alla 
data di presentazione  presso  la scuola marescialli e  brigadieri  non  siano  idonei  al  servizio 
militare incondizionato per infermità o per altre cause indipendenti dalla volontà dei medesimi e 
non riacquistino l’idoneità entro il 10° giorno, saranno esclusi dal corso e potranno  partecipare, 
a riacquistata idoneità psicofisica, di diritto, per una sola volta, al primo analogo corso utile, 
purché continuino a possedere i requisiti di cui al comma 1. L’idoneità al servizio militare 
incondizionato non è richiesta per i vincitori che abbiano partecipato al concorso quali 
permanentemente inidonei in modo parziale al servizio d’istituto, di cui al comma 1, lettera a).  

4. L’Amministrazione può disporre, in ogni momento ed anche a seguito di verifiche successive, 
con provvedimento motivato del Direttore generale per il personale militare o di autorità da lui 
delegata, l’esclusione del candidato dal concorso o dalla frequenza del corso per difetto dei 
requisiti prescritti nonché per la mancata osservanza dei termini perentori stabiliti nel presente 
bando. 

5. Tutti i candidati partecipano con riserva alle prove e agli accertamenti previsti dal presente 
bando di concorso.  

 
Articolo 3 

Domanda di partecipazione al concorso 
 

1. La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere presentata esclusivamente on−line sul 
sito internet www.carabinieri.it o sul portale Leonardo accessibile da qualsiasi comando dell’Arma 
dei carabinieri, entro il termine di trenta giorni a decorrere dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente decreto nel giornale ufficiale della difesa, seguendo le istruzioni per 
la compilazione che saranno fornite dal sistema automatizzato. Il Comando generale dell’Arma 
dei carabinieri – Centro nazionale di selezione e reclutamento provvederà a raccogliere le 
domande, a stamparle e a farle sottoscrivere ai concorrenti all’atto della loro presentazione alla 
prova preliminare o alla prova scritta (qualora la prova preliminare non abbia luogo) per la 
conferma dell’avvenuto inoltro. La domanda presentata on−line non potrà essere modificata 
all’atto della sottoscrizione e non dovrà essere spedita. I concorrenti  che  si  trovano per motivi  
di servizio in territorio estero potranno compilare la domanda su modello non conforme, purché 
contenente gli stessi dati di cui all’allegato A al presente decreto, ed inoltrarla, entro il 
medesimo termine, tramite il comando di appartenenza, che provvederà a trasmetterla 
immediatamente al predetto Centro, dopo avervi apposto il visto di avvenuta presentazione. In 
detti casi, per la data di presentazione farà fede la data di assunzione a protocollo della 
domanda da parte dell'autorità/comando ricevente. 

2. Copia della domanda di partecipazione dovrà essere consegnata al Comando del reparto/ente di 
appartenenza, per consentire a quest’ultimo di curare le incombenze di cui all’articolo 7. 

3. Nella domanda, il concorrente, oltre a rilasciare le dichiarazioni contenute nel modulo 
(fac−simile in allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto), dovrà indicare: 
a) il recapito al quale desidera ricevere tutte le comunicazioni relative al concorso, completo di 

codice di avviamento postale e, ove possibile, del numero telefonico e dell’indirizzo di posta 
elettronica. Il concorrente dovrà segnalare tempestivamente, a mezzo telegramma, al 
Comando generale dell'Arma dei carabinieri − Centro nazionale di selezione e reclutamento, 
Ufficio  concorsi e contenzioso – viale Tor di Quinto, n. 119 – 00191 Roma, ogni variazione 
del recapito indicato. L’Amministrazione della difesa non assume alcuna responsabilità per 
l'eventuale dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da 
parte del concorrente ovvero da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento del 
recapito stesso indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore; 
 

b) il titolo di studio posseduto, solo per i concorrenti appartenenti al ruolo degli appuntati e 
carabinieri. 

Articolo 4 
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Commissioni 
 

1. Con decreti del Direttore generale per il personale militare o di autorità da lui delegata saranno 
nominate: 
a) la commissione esaminatrice; 
b) la commissione per lo svolgimento degli accertamenti sanitari; 
c) la commissione per lo svolgimento degli accertamenti attitudinali. 

2. La commissione di cui al precedente comma 1, lettera a), sarà composta da:  
a) un ufficiale, di grado non inferiore a generale di brigata, presidente; 
b) un ufficiale superiore, membro; 
c) un docente di materie letterarie, membro; 
d) un maresciallo aiutante s.UPS luogotenente, segretario senza diritto al voto. 
Per lo svolgimento della prova facoltativa di lingua straniera il docente di materie letterarie sarà 
sostituito da un docente della lingua straniera oggetto della prova o, in mancanza, da un ufficiale 
qualificato conoscitore della lingua. 
Potrà essere nominata una sottocommissione se il numero dei concorrenti ammessi alla prova 
orale e a quella facoltativa di lingua straniera fosse rilevante. In tal caso i concorrenti saranno 
assegnanti alla commissione ed alla sottocommissione mediante sorteggio da effettuarsi il giorno 
della prova dinanzi agli interessati. La sottocommissione sarà nominata con provvedimento del 
Direttore generale del personale militare o di autorità da lui delegata, in analoga composizione 
della commissione esaminatrice, unico restando il presidente. 

3. La commissione di cui al precedente comma 1, lettera b), sarà composta da: 
a) un ufficiale medico di grado non inferiore a tenente colonnello, presidente; 
b) un ufficiale superiore medico, membro; 
c) un ufficiale inferiore medico, membro e segretario. 
Tale commissione si avvarrà del supporto di medici specialisti anche esterni. 

4. La commissione per lo svolgimento degli accertamenti attitudinali di cui al precedente comma 1, 
lettera c), sarà composta da: 
a) un ufficiale di grado non inferiore a colonnello, presidente; 
b) un ufficiale con qualifica di “perito selettore attitudinale”, membro; 
c) un ufficiale psicologo, membro. 
Il meno elevato in grado o, a parità di grado, il meno anziano dei membri svolgerà anche le 
funzioni di segretario. Tale commissione potrà avvalersi del contributo tecnico–specialistico di 
personale del Centro nazionale di selezione e reclutamento dell’Arma dei carabinieri. 

                                   
Articolo 5 

Svolgimento del concorso 
 
1. Lo svolgimento del concorso prevede: 

a) prova preliminare; 
b) prova scritta attinente ai servizi d'istituto (i concorrenti in possesso dell’attestato di 

bilinguismo di cui all’articolo 1, se richiesto nella domanda di partecipazione, potranno 
svolgere la prova in lingua tedesca); 

c) accertamenti sanitari per la verifica dell’idoneità psicofisica; 
d) accertamenti attitudinali; 
e) prova orale; 
f) prova facoltativa di lingua straniera. 

2. A mente dell’articolo 580, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90 i concorrenti, compresi quelli di sesso femminile che si siano trovati nelle condizioni di 
cui all’articolo 580, comma 2 del citato decreto del Presidente della Repubblica, all'atto 
dell’approvazione delle graduatorie finali di merito di cui all’articolo 13 dovranno essere 
risultati idonei in tutte le prove ed in tutti gli accertamenti previsti nel comma 1. 

 
Articolo 6 
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Prova preliminare 
 

1. Gli argomenti  e  le modalità  di  svolgimento della prova preliminare sono riportati 
nell’allegato “B”, che costituisce parte integrante del presente decreto. Contestualmente alla 
pubblicazione del bando di concorso nel giornale ufficiale della difesa, nei siti internet 
www.carabinieri.it e www.persomil.difesa.it, sarà resa disponibile la banca dati dalla quale 
saranno tratti i quesiti, fatta eccezione per quelli di lingua straniera. 

2. L’ordine di convocazione, la sede, la data e l’ora di svolgimento della prova, che avrà luogo a 
partire dal 15 settembre 2011, saranno resi noti, con valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i 
concorrenti, dal 9 settembre 2011 nei siti internet www.persomil.difesa.it e www.carabinieri.it. 
Notizie in merito potranno essere acquisite anche contattando la sezione relazioni con il 
pubblico presso il Ministero della difesa – Direzione generale per il personale militare – viale 
dell’Esercito, n. 186 – 00143 Roma, al numero di telefono 06517051012 nonché l’Ufficio 
relazioni con il pubblico del Comando generale dell’Arma dei carabinieri – V Reparto – piazza 
Bligny, n. 2 – 00197 Roma, al numero di telefono 0680982935. Con le stesse modalità potrà 
essere comunicato il rinvio ad una data successiva, nonché il mancato svolgimento della prova 
stessa, qualora fosse ritenuto inopportuno effettuarla in base al numero dei concorrenti. Resta 
pertanto a carico di ciascun concorrente l’onere di verificare la pubblicazione di eventuali 
variazioni o di ulteriori indicazioni per lo svolgimento della prova. 

3. I concorrenti ai quali non è stata comunicata l’esclusione dal concorso sono tenuti a 
presentarsi, senza attendere alcuna convocazione, presso la sede d’esame nel giorno previsto, 
almeno un’ora prima di quella di inizio della prova, muniti della ricevuta attestante la 
presentazione della domanda on–line, della tessera personale di riconoscimento e di penna a 
sfera ad inchiostro indelebile nero. 

4. I concorrenti assenti al momento dell’inizio della prova saranno esclusi dal concorso, quali che 
siano le ragioni dell’assenza, comprese quelle dovute a causa di forza maggiore. Se la prova si 
svolgerà in più di una sessione saranno accolte solo istanze di modifica del turno di 
presentazione determinate da improvvise ed improrogabili esigenze di servizio. A tal fine 
l’interessato, entro il giorno antecedente a quello di presentazione, dovrà far pervenire al  
Comando generale dell’Arma dei carabinieri − Centro nazionale di selezione e reclutamento – 
Ufficio concorsi e contenzioso, a mezzo fax al numero 0680983948, istanza di nuova  
convocazione allegando idonea documentazione probatoria del motivo dell’assenza rilasciata dal 
comando di appartenenza. 

5. La prova si svolgerà secondo le modalità fissate in apposito provvedimento dirigenziale dal 
Comandante generale dell’Arma dei carabinieri e, in quanto applicabili, secondo le disposizioni 
previste dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

6. In base al numero delle risposte esatte fornite dai concorrenti nella prova preliminare verrà 
formata una graduatoria al solo fine di individuare i concorrenti da ammettere alle prove 
successive.  

7. Saranno ammessi a sostenere la prova scritta, di cui all’articolo 8, i primi 700 concorrenti 
compresi nella graduatoria di cui al comma 6 nonché coloro che avranno riportato lo stesso 
punteggio dell’ultimo candidato ammesso. 

8. L’esito della prova preliminare e l’elenco dei concorrenti ammessi a sostenere la prova scritta 
saranno resi noti, con valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i concorrenti, a partire dal 21 
settembre 2011, nei siti internet www.persomil.difesa.it e www.carabinieri.it. Notizie in merito 
potranno essere acquisite anche contattando la sezione relazioni con il pubblico presso il 
Ministero della difesa – Direzione generale per il personale militare – viale dell’Esercito, n. 186 
– 00143 Roma, al numero di telefono 06517051012 nonché l’Ufficio relazioni con il pubblico 
del Comando generale dell’Arma dei carabinieri – V Reparto – piazza Bligny, n. 2 – 00197 
Roma, al numero di telefono 0680982935. 

 
Articolo 7 

Istruttoria delle domande ed esame dei requisiti 
 



 

./.

7 
 

 

1. Per consentire l'esame dei requisiti di partecipazione di cui all’articolo 2 e la valutazione dei 
titoli di cui all’articolo 13, i comandi, ricevuta copia della domanda di partecipazione al 
concorso, dovranno trasmettere al Comando generale dell’Arma dei carabinieri − Centro 
nazionale di selezione e reclutamento − Ufficio concorsi e contenzioso, solo per gli idonei alla 
prova preliminare di cui all’articolo 6 o per gli ammessi alla prova scritta, se la prova 
preliminare non avrà luogo:  
a) copia della documentazione matricolare e caratteristica, aggiornata alla data di scadenza del 

termine di presentazione delle domande di partecipazione al concorso; 
b) specchio dimostrativo del servizio effettivamente prestato presso reparti dell'Arma dei 

carabinieri (incluso il periodo trascorso presso le scuole quali allievi). 
 

Articolo 8 
Prova scritta 

 
1. La prova scritta avrà luogo il 27 settembre 2011, con inizio non prima delle 0930. Programma e 

modalità di svolgimento sono indicate nell’allegato B che costituisce parte integrante del 
presente decreto. La sede ed eventuali modifiche della data di svolgimento di tale prova saranno 
rese note, con valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i concorrenti, mediante avviso che 
sarà pubblicato dal 9 settembre 2011 nei siti internet www.persomil.difesa.it e 
www.carabinieri.it. Notizie in merito potranno essere acquisite anche contattando la Sezione 
relazioni con il pubblico presso il Ministero della difesa – Direzione generale per il personale 
militare – viale dell’Esercito, n. 186 – 00143 Roma, al numero di telefono 06517051012 nonché 
l’Ufficio relazioni con il pubblico del Comando generale dell’Arma dei carabinieri – V Reparto 
– piazza Bligny, n. 2 – 00197 Roma, al numero di telefono 0680982935. Con le stesse modalità 
potrà essere comunicato il rinvio ad una data successiva. 

2. I concorrenti ammessi alla prova scritta, senza attendere alcuna convocazione, sono tenuti a 
presentarsi nella sede e nel giorno previsti, almeno un'ora prima dell’inizio della prova, muniti 
di tessera personale di riconoscimento. Durante lo svolgimento della prova sarà consentita 
unicamente la consultazione di dizionari della lingua italiana messi a disposizione dalla 
commissione esaminatrice. 

3. I concorrenti assenti al momento dell’inizio della prova saranno esclusi dal concorso, quali che 
siano le ragioni dell’assenza, comprese quelle dovute a causa di forza maggiore. 

4. Per quanto concerne le modalità di svolgimento della prova saranno osservate, se applicabili, le 
disposizioni degli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 
487. 

5. La prova scritta si intenderà superata se il concorrente avrà conseguito un punteggio di almeno 
18/30. Tale punteggio sarà utile per la formazione delle graduatorie di cui all’articolo 13. I 
concorrenti che non supereranno la prova non saranno ammessi a sostenere le successive prove 
di concorso. 

6.  L’esito della prova ed il calendario di convocazione dei concorrenti ammessi a sostenere gli 
accertamenti sanitari, quelli attitudinali e la prova orale di cui agli articoli 9, 10 e 11 saranno 
resi noti, con valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i concorrenti, a partire dall’11 
novembre 2011, nei  siti internet  www.persomil.difesa.it  e  www.carabinieri.it. Notizie  in merito 
potranno essere acquisite anche contattando la sezione relazioni con il pubblico presso il 
Ministero della difesa – Direzione generale per il personale militare – viale dell’Esercito, n. 186 
– 00143 Roma, al numero di telefono 06517051012 nonché l’Ufficio relazioni con il pubblico 
del Comando generale dell’Arma dei carabinieri – V Reparto – piazza Bligny, n. 2 – 00197 
Roma, al numero di telefono 0680982935. 

 
Articolo 9 

Accertamenti sanitari 
 

1. I concorrenti che supereranno la prova scritta saranno sottoposti, presso il Centro nazionale di 
selezione e reclutamento dell'Arma dei carabinieri, viale Tor di Quinto, n. 119 – Roma, a cura 
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della commissione per gli accertamenti sanitari di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), ad 
accertamenti volti a verificare l’assenza di infermità invalidanti in atto. Per i concorrenti 
permanentemente inidonei in modo parziale al servizio d’istituto, la visita medica è finalizzata 
ad accertare l’assenza di ulteriori infermità invalidanti in atto. Tali accertamenti avranno luogo 
a partire dal 23 gennaio 2012. 

2. Il concorrente che, regolarmente convocato, non si presenterà, anche per cause di forza 
maggiore, nel giorno e nell’ora stabiliti per gli accertamenti sanitari sarà considerato 
rinunciatario e quindi escluso dal concorso, salvo che l’assenza scaturisca da improvvise ed 
improrogabili esigenze di servizio. A tal fine l’interessato, entro il giorno antecedente a quello 
di presentazione, dovrà far pervenire al predetto Centro – Ufficio concorsi e contenzioso, a 
mezzo fax – numero 0680983948, istanza di nuova convocazione allegando idonea 
documentazione probatoria del motivo dell’assenza rilasciata dal comando di appartenenza. La 
nuova convocazione, che potrà essere disposta solo se compatibile con il termine ultimo fissato 
per lo svolgimento degli accertamenti stessi, avverrà a mezzo e–mail o telegramma. 

3. L’idoneità psico−fisica dei concorrenti sarà accertata con le modalità previste dalle direttive 
tecniche della Direzione generale della sanità militare 5 dicembre 2005 e successive 
modificazioni, citate nelle premesse, e con quelle definite in apposito provvedimento 
dirigenziale del Comandante generale dell’Arma dei carabinieri. 

4. I concorrenti all’atto della presentazione dovranno consegnare uno specchio riepilogativo delle 
vicende sanitarie pregresse e/o in atto rilasciato dalle infermerie competenti. I concorrenti di 
sesso femminile dovranno, altresì, esibire il referto del test di gravidanza (su sangue o urine) 
eseguito, in data non anteriore a cinque giorni precedenti la data di presentazione per lo 
svolgimento degli accertamenti sanitari, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 580, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90. 

5. In caso di positività del test di gravidanza di cui al comma 4, la commissione non potrà in 
nessun caso procedere agli accertamenti previsti e dovrà astenersi dalla pronuncia del giudizio, 
a mente dell’articolo 580, comma 2 del citato decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 90 e del punto 9 delle avvertenze riportate nella direttiva tecnica datata 5 dicembre 
2005 per l’applicazione dell’elenco delle imperfezioni e delle infermità che sono causa di 
inidoneità al servizio militare, secondo i quali lo stato di gravidanza costituisce temporaneo 
impedimento all’accertamento dell’idoneità al servizio militare. Le candidate che si trovano in 
dette condizioni saranno nuovamente convocate presso il Centro nazionale di selezione e 
reclutamento per essere sottoposte agli accertamenti di cui al comma 1, in una data compatibile 
con la definizione della graduatoria finale di merito di cui all’articolo 13. Per esigenze 
organizzative le stesse potranno essere ammesse, con riserva, a sostenere gli accertamenti 
attitudinali e, qualora idonee, la prova orale e quella facoltativa di lingua straniera. Se in 
occasione della seconda convocazione il temporaneo impedimento perdura, la candidata sarà 
esclusa dal concorso per impossibilità di procedere all’accertamento del possesso dei requisiti 
previsti dal presente bando di concorso. 

6. La commissione, seduta stante, comunicherà per iscritto al concorrente l’esito della visita 
medica sottoponendogli il verbale contenente uno dei seguenti giudizi: 
a) “idoneo”; 
b) “inidoneo” con l’indicazione del motivo. 

7. Il giudizio riportato negli accertamenti sanitari è definitivo e non suscettibile di riesame, 
essendo adottato in ragione delle condizioni del soggetto al momento della visita. I concorrenti 
giudicati “inidonei” non saranno ammessi a sostenere le ulteriori prove concorsuali. 

 
Articolo 10 

Accertamenti attitudinali 
 

1. I concorrenti idonei al termine degli accertamenti sanitari saranno sottoposti, a cura della 
commissione di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c) ad accertamenti per verificare il possesso 
del profilo attitudinale prescritto per assolvere alle funzioni di maresciallo del ruolo ispettori 
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dell’Arma dei carabinieri. Gli accertamenti saranno svolti con le modalità definite in apposito 
provvedimento dirigenziale del Comandante generale dell’Arma dei carabinieri. 

2. Il concorrente che, regolarmente convocato, non si presenterà nel giorno e nell'ora stabiliti per 
gli accertamenti attitudinali sarà considerato rinunciatario e quindi escluso dal concorso, salvo 
quanto riportato nell’articolo 9, comma 2.  

3. Al termine degli accertamenti attitudinali la commissione esprimerà, nei riguardi di ciascun 
concorrente, un giudizio di “idoneità” o di “inidoneità”. Tale  giudizio,  che sarà comunicato per 
iscritto seduta stante, è definitivo. I concorrenti giudicati inidonei non saranno ammessi a 
sostenere le ulteriori prove concorsuali. 

 
Articolo 11 
Prova orale 

 
1. I concorrenti idonei negli accertamenti attitudinali effettueranno la prova orale dal 25 gennaio 

2012. 
2. Il calendario delle convocazioni sarà reso noto con le modalità di cui all’articolo 8, comma 6. 
3. La prova orale verterà sulle materie di cui al programma riportato nell’allegato B, che 

costituisce parte integrante del presente decreto. 
4. I concorrenti assenti al momento dell’inizio della prova orale, nonché quelli che abbiano 

rinunciato a sostenerla, saranno esclusi dal concorso, salvo quanto riportato nell’articolo 9, 
comma 2. 

5. Saranno dichiarati idonei i concorrenti che avranno riportato un punteggio di almeno 18/30, 
utile ai fini della formazione delle graduatorie di cui all’articolo 13.  

 
Articolo 12 

Prova facoltativa di lingua straniera 
 

1. La prova facoltativa di lingua straniera, solo per i concorrenti che hanno chiesto di sostenerla 
nella domanda di partecipazione al concorso, consisterà in una prova scritta in non più di una 
lingua scelta tra le seguenti: l’albanese, l’araba, la cinese, la francese, l’inglese, la russa, la 
spagnola, la tedesca e la turca (i concorrenti in possesso dell’attestato di bilinguismo di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera a), non potranno scegliere per la prova facoltativa la lingua 
tedesca). Il superamento della prova scritta (voto minimo 18/30) permetterà di sostenere la 
successiva prova orale di lingua. Le citate prove si svolgeranno, rispettivamente, il 6 marzo ed a 
partire dal 7 marzo 2012, con le modalità e i programmi stabiliti nell'allegato B, che costituisce 
parte integrante del presente decreto.  

2. La sede, le modalità di svolgimento della prova scritta di lingua straniera ed il calendario di 
convocazione per quella orale saranno resi noti, con valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti 
i concorrenti, a partire dal 27 febbraio 2012, nei siti internet www.persomil.difesa.it e 
www.carabinieri.it. Notizie in merito potranno essere acquisite anche contattando la sezione 
relazioni con il pubblico presso il Ministero della difesa – Direzione generale per il personale 
militare – viale dell’Esercito, n. 186 – 00143 Roma, al numero di telefono 06517051012 
nonché l’Ufficio relazioni con il pubblico del Comando generale dell’Arma dei carabinieri – V 
Reparto – piazza Bligny, n. 2 – 00197 Roma, al numero di telefono 0680982935. Non saranno 
ammesse nuove convocazioni rispetto alle date che saranno indicate. 

3. Ai concorrenti che supereranno entrambe le prove sarà assegnata una votazione finale in 
trentesimi pari alla media delle votazioni conseguite nella prova scritta ed in quella orale. A tale 
votazione corrisponderà il seguente punteggio incrementale, utile per la formazione delle 
graduatorie di cui all’articolo 13: 
a) per le lingue francese, inglese, spagnola e tedesca: 

1) da 0/30 a 17,99/30: 0; 
2) da 18/30 a 21/30: 0,20/30; 
3) da 21,01/30 a 24/30: 0,40/30; 
4) da 24,01/30 a 26/30: 0,60/30; 
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5) da 26,01/30 a 28/30: 1/30; 
6) da 28,01/30 a 30/30: 1,50/30; 

b) per le lingue albanese, araba, cinese, russa e turca: 
7) da 0/30 a 17,99/30: 0; 
8) da 18/30 a 21/30: 0,75/30; 
9) da 21,01/30 a 24/30: 1,30/30; 
10) da 24,01/30 a 26/30: 2/30; 
11) da 26,01/30 a 28/30: 2,50/30; 
12) da 28,01/30 a 30/30: 3/30. 

 
Articolo 13 

Graduatorie finali di merito 
 

1. I concorrenti giudicati idonei al termine delle prove di cui all’articolo 5 saranno iscritti dalla 
commissione di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a)  in tre distinte graduatorie finali di merito 
di ammissione al corso, la prima per i brigadieri capi, la seconda per i brigadieri ed i 
vicebrigadieri e l’ultima per gli appartenenti al ruolo appuntati e carabinieri. 

2. Le graduatorie di cui al comma 1 saranno formate sommando alla media aritmetica delle 
votazioni attribuite a ciascun concorrente nella prova scritta ed in quella orale gli incrementi 
attribuiti per: 
a) la prova facoltativa di lingua straniera di cui all’articolo 12, comma 2; 
b) il titolo di studio: 

1) il possesso della laurea magistrale o titolo equipollente: 0,5/30; 
2) il possesso di laurea triennale o titolo equipollente: 0,3/30; 

c) la durata e la qualità del servizio prestato, fino ad un massimo di 2,5/30, così ripartiti: 
1) 1,039/30 ai concorrenti che abbiano retto, per almeno 30 giorni continuativi e senza 

demerito, il comando di stazione carabinieri; 
2) 0,0005/30, fino ad un massimo di 0,7305/30, per ogni giorno di servizio prestato nell'Arma 

dei carabinieri valutato "superiore alla media" o con giudizio equivalente, nell'ultimo 
quadriennio; 

3) 0,001/30, fino ad un massimo di 1,461/30, per ogni giorno di servizio prestato nell'Arma 
dei carabinieri valutato "eccellente" o con giudizio equivalente, nell'ultimo quadriennio. 

Per quanto riguarda la documentazione caratteristica, non saranno presi in considerazione i 
periodi non computabili ai fini della valutazione caratteristica, ai sensi del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66; 

d) le decorazioni e le benemerenze, fino ad un massimo di 2,50/30, così ripartiti: 
1) 2,50/30 per la medaglia d'oro al valore militare; 
2) 2,30/30 per la medaglia d'oro al valore dell’Arma dei carabinieri e di Forza armata; 
3) 2,10/30 per la medaglia d'argento al valore militare; 
4) 1,90/30 per la medaglia d'argento al valore dell’Arma dei carabinieri e di Forza armata; 
5) 1,70/30 per promozione straordinaria per merito di guerra; 
6) 1,50/30 per la medaglia di bronzo al valore militare; 
7) 1,30/30 per la medaglia di bronzo al valore dell’Arma dei carabinieri e di Forza armata; 
8) 1,15/30 per la medaglia d’oro al valore civile; 
9) 1/30 per la medaglia d’argento al valore civile; 
10) 0,85/30 per la medaglia di bronzo al valor civile; 
11) 0,75/30 per la croce al valor militare, la croce al merito di guerra, la croce d'oro al merito 

dell’Arma dei carabinieri/Esercito, la medaglia d’oro al merito di Marina o aeronautico; 
12) 0,65/30 per la croce d’argento al merito dell’Arma dei carabinieri/Esercito, la medaglia 

d’argento al merito di Marina o aeronautico; 
13) 0,55/30 per la croce di bronzo al merito dell’Arma dei carabinieri/Esercito, la medaglia di 

bronzo al merito di Marina o aeronautico; 
14) 0,45/30 per promozione straordinaria per meriti eccezionali o benemerenze d’istituto; 
15) 0,35/30 per anno o frazione di campagna di guerra, encomio solenne, attestato di 
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pubblica  
benemerenza rilasciato quale ricompensa al valor civile (legge 2 gennaio 1958, n. 13). 

3. A parità di merito, ai fini della formazione delle graduatorie, sarà data precedenza, nell’ordine, 
agli orfani di guerra ed equiparati, ai figli di decorati al valor militare, di medaglia d’oro al 
valore dell’Arma dei carabinieri, al valore dell’Esercito, al valore di Marina, al valore 
aeronautico o al valor civile, nonché ai figli di vittime del dovere. In caso di ulteriore parità, è 
preferito l’aspirante più giovane di età, ai sensi dell’articolo 3, comma 7 della legge 15 maggio 
1997, n. 127, come modificato dall’articolo 2 della legge 16 giugno 1998, n. 191. 

4. Gli aspiranti che hanno chiesto di beneficiare della riserva di posti di cui al precedente articolo 1, 
comma 2, pena il mancato riconoscimento, dovranno consegnare al Centro nazionale di 
selezione e reclutamento all’atto della presentazione per lo svolgimento degli accertamenti 
sanitari idonea documentazione probatoria. 

5. L’Amministrazione provvederà ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive. 

6. Le graduatorie finali di merito saranno approvate con decreto del Direttore generale del 
personale militare o autorità delegata e, successivamente, pubblicate nel giornale ufficiale della 
difesa e nei siti internet www.carabinieri.it e www.persomil.difesa.it. 

7. Saranno dichiarati vincitori del concorso ed ammessi alla frequenza del 10° corso annuale allievi 
marescialli del ruolo ispettori, secondo l’ordine delle distinte graduatorie, i concorrenti idonei, 
fino a concorrenza dei posti messi a concorso, tenuto conto delle riserve di posti previste 
dall’articolo 1, comma 2, devoluti secondo quanto stabilito dal medesimo articolo 1, commi 2 e 3 
in favore dei concorrenti delle restanti categorie, risultati idonei ma non vincitori.  

8. I titoli di cui al precedente comma 2, lettera b) saranno ritenuti validi solo se: 
a) posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande; 
b) dichiarati nella domanda di partecipazione al concorso. 

9. I titoli di cui al precedente comma 2, lettere c) e d) saranno ritenuti validi solo se: 
a) posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande; 
b) riportati nella documentazione matricolare e caratteristica di cui all’articolo 7. 

 
Articolo 14 

Accertamento dei requisiti 
 

1. Ai fini dell’accertamento dei requisiti di cui all’articolo 2 e del possesso dei titoli di cui 
all’articolo 13, comma 2, lettera b), il Centro nazionale di selezione e reclutamento dell’Arma 
dei carabinieri provvederà a chiedere alle amministrazioni pubbliche e agli enti competenti la 
conferma di quanto dichiarato nella domanda di partecipazione al concorso e nelle dichiarazioni 
sostitutive sottoscritte dai concorrenti risultati vincitori del concorso medesimo, ai sensi delle 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

2. Fermo restando quanto previsto in materia di responsabilità penale dall’articolo 76 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, qualora dal controllo di cui al 
precedente comma emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 

3. Nelle more della verifica del possesso dei requisiti, tutti gli aspiranti partecipano con riserva alle 
prove ed agli accertamenti. L’Amministrazione può, con provvedimento motivato, escludere in 
ogni momento dal concorso qualsiasi concorrente non in possesso dei requisiti prescritti per 
essere ammesso al corso,  nonché  escluderlo  dalla  sua frequenza, qualora il difetto  dei 
requisiti 
venisse accertato durante il corso stesso, o dichiararlo decaduto dalla nomina. 

 
Articolo 15 

Documentazione da produrre 
 

1. All'atto  della  presentazione  presso  la Scuola marescialli e brigadieri per  la  frequenza  del  
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corso  formativo,  i militari di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), utilmente collocati nelle 
graduatorie finali, dovranno compilare, pena l'esclusione dal concorso, una dichiarazione 
sostitutiva attestante il possesso del titolo di studio richiesto, qualora non risultante dalla 
documentazione personale. 

 
Articolo 16 

Spese di viaggio 
 

1. Ai partecipanti al concorso spetta il trattamento di missione per il tempo necessario al 
raggiungimento delle sedi concorsuali, l’espletamento delle prove/accertamenti ed il rientro nelle 
sedi di servizio. Perdono il diritto al rimborso delle spese sostenute ed alla indennità spettante 
coloro che non si presentano senza giustificato motivo alle prove/accertamenti, o siano espulsi 
durante lo svolgimento degli stessi. 

2. Tutti i concorrenti, nel periodo di effettuazione delle prove e degli accertamenti, dovranno 
attenersi alle norme disciplinari e di vita interna di caserma ed indossare l’uniforme, fatta 
eccezione per coloro che sono autorizzati a vestire permanentemente l’abito civile per i quali, 
comunque, sarà gradito l’utilizzo di idoneo abbigliamento (giacca e cravatta). 

 
Articolo 17 

Presentazione al corso 
 

1. Il 10° corso annuale allievi marescialli del ruolo ispettori dell’Arma dei carabinieri, della durata 
di un anno accademico, avrà inizio entro settembre 2012 presso la Scuola marescialli e brigadieri 
e si svolgerà secondo i programmi stabiliti dal Comando generale dell'Arma dei carabinieri e le 
norme contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90. 

2. I vincitori del concorso, senza attendere alcuna comunicazione, dovranno presentarsi presso la 
citata Scuola nella data e con le modalità che saranno rese note, con valore di notifica a 
tutti gli effetti e per tutti i concorrenti, a partire dal 16 settembre 2012, nei siti internet 
www.persomil.difesa.it e www.carabinieri.it. Notizie in merito potranno essere acquisite anche 
contattando la sezione relazioni con il pubblico presso il Ministero della difesa – Direzione 
generale per il personale militare – viale dell’Esercito, n. 186 – 00143 Roma, al numero di 
telefono 06517051012 nonché l’Ufficio relazioni con il pubblico del Comando generale 
dell’Arma dei carabinieri – V Reparto – piazza Bligny, n. 2 – 00197 Roma, al numero di 
telefono 0680982935. Con le stesse modalità potrà essere comunicato il rinvio ad una data 
successiva. 

3. I vincitori del concorso che non si presenteranno presso la predetta Scuola nel termine fissato 
saranno considerati rinunciatari e sostituiti, a cura del citato reparto di istruzione, entro i primi 
venti giorni di corso, con altri candidati idonei ma non utilmente collocati nella medesima 
graduatoria o, in mancanza, con altri candidati idonei delle altre graduatorie, secondo l’ordine di 
cui all’articolo 1, comma 3. Analogamente si procederà per la sostituzione dei concorrenti di cui 
alle riserve di posti previste dall’articolo 1, comma 2. Il medesimo reparto di istruzione potrà, 
comunque, autorizzare gli aspiranti − per comprovati gravi motivi, da preavvisare per il tramite 
del comando di appartenenza, a differire la presentazione fino al 10° giorno dalla data fissata. 

4. La rinuncia alla frequenza del corso, espressa o tacita, è irrevocabile. 
 

Articolo 18 
Nomina a maresciallo 

 
1. Gli allievi giudicati idonei al termine del corso annuale saranno nominati marescialli e destinati 

presso i reparti d’impiego secondo le modalità all’epoca vigenti. 
2. La nomina a maresciallo, ai sensi dell’articolo 772 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 

sarà sospesa per coloro che, pur se giudicati idonei al termine del corso, si trovano in una delle 
seguenti condizioni: 
a) rinviato a giudizio o ammesso al rito alternativo per delitto non colposo; 
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b) sottoposto a procedimento disciplinare da cui possa derivare una sanzione di stato; 
c) sospeso dall’impiego o dalle funzioni del grado; 
d) in aspettativa per qualsiasi motivo per una durata non inferiore a 60 giorni.  

 
Articolo 19 

Trattamento dei dati personali 
 

1. Ai  sensi  degli  articoli  11  e  13  del  decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali  
forniti dai concorrenti saranno raccolti presso il Centro nazionale di selezione e reclutamento 
dell'Arma dei carabinieri per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una 
banca dati automatizzata anche successivamente, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto 
di lavoro. 

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni 
pubbliche direttamente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico − 
economica del concorrente, nonché, in caso di esito positivo del concorso, ai soggetti di carattere 
previdenziale. 

3. L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del citato decreto legislativo, tra i quali il diritto 
di accesso ai dati che lo riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i 
dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi 
al loro trattamento per motivi legittimi. 

4. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Direttore generale per il personale 
militare, titolare del trattamento. Responsabile del trattamento è il Direttore del Centro nazionale 
di selezione e reclutamento dell’Arma dei carabinieri. 

 

Il presente decreto, sottoposto al controllo previsto dalla normativa vigente, sarà pubblicato nel 
giornale ufficiale della difesa. 

 
Roma, 25 luglio 2011 

 
f.to (Generale di corpo d’armata Mario ROGGIO) 

 

 


